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Prot. n. 39 
Intesa Quadro USR Emilia Romagna / ANCI e Legautonomie regionali ER

Nell’incontro del 28 gennaio 2004 tra USR Emilia Romagna, ANCI e Legautonomie regionali,  avente come oggetto l’applicazione della Circolare Ministeriale sulle iscrizioni in relazione al Decreto applicativo della Legge 53/2003 per la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado in corso di emanazione, si è ampiamente discusso delle iscrizioni alla scuola dell’infanzia e dell’anticipo e di tutte le questioni di carattere istituzionale ed organizzativo e di pianificazione connesse alla Circolare stessa. Nell’ambito delle relazioni istituzionali e nel riconoscimento delle  reciproche competenze,  nell’interesse comune di mantenere e migliorare la qualità dell’istruzione nella nostra Regione nonché di garantire il buon andamento dei processi gestionali, le parti condividono  quanto segue.

1 Scuola dell’infanzia 

1.1  Nelle scuole dell’infanzia e nei comuni nei quali vi sono liste d’attesa per bambini che 

compiono 3 anni o più entro dicembre 2004, non sarà in alcun caso possibile accogliere alunni che compieranno 3 anni a gennaio/febbraio 2005. Pertanto, solo al termine delle iscrizioni il 31 gennaio, ogni Comune individuerà la propria situazione in relazione ai possibili anticipi per le istituzioni scolastiche del sistema formativo integrato per la scuola dell’infanzia.

1.2  Al fine di disporre, per i prossimi anni scolastici, di dati precisi sulla reale consistenza delle liste d’attesa, si auspica l’organizzazione, in ogni territorio comunale, di Centri Unici di iscrizione per il sistema formativo integrato per la scuola dell’infanzia.

1.3  Qualora  vi siano, invece, situazioni di eventuale disponibilità di posti, e corrispondenti richieste delle famiglie, ogni Comune o associazione di comuni attiverà tavoli di confronto, promossi  dai Csa, con  la partecipazione delle Istituzioni scolastiche del territorio. Tali tavoli potranno effettuarsi sia facendo seguito ad intese o a tavoli di concertazione già presenti, o attivandone di  ex novo. 

In questi tavoli si verificheranno le condizioni di qualità, di risorse di personale, della presenza di servizi e strutture confacenti alle esigenze legate all’accoglienza degli alunni anticipatari. Sulla base di tali standard qualitativi, anche in relazione a quanto sarà definito in sede di eventuali intese MIUR-Anci Nazionale, ogni Comune o associazione di comuni darà il suo assenso o meno all’accoglienza degli alunni anticipatari.

1.4 La Direzione Scolastica Regionale si impegna a sostenere, per quanto di sua competenza, la generalizzazione della scuola dell’infanzia favorendo l’espansione del servizio con l’istituzione di nuove sezioni e facendosi carico di sottoporre all’attenzione del MIUR la vasta attesa di scuole dell’infanzia presente in regione, anche conseguentemente all’aumento demografico.

Le richieste di nuove sezioni, a fronte di un’eventuale integrazione di organico messo a disposizione del Ministero, saranno accolte in relazione alle esigenze prospettate dalle province e attribuite secondo il criterio di un’equa distribuzione territoriale.

1.5  Nelle province ove siano state attivate nuove sezioni a tempo parziale, nell’a.s. 2003/2004, si considererà fra le priorità anche il completamento dell'organico.

Solo a seguito della eventuale predetta determinazione di posti i singoli CSA procederanno ad assegnare le risorse prioritariamente a favore di situazioni pregresse di sezioni a tempo parziale.

2. Scuola primaria e media

La direzione scolastica regionale si impegna, per quanto di sua competenza, a garantire la continuità del tempo pieno della scuola primaria  e del tempo prolungato della scuola secondaria di primo grado. Si impegna anche a sostenere in tutte le sedi l’esigenza di rispondere alle richieste dalle 

famiglie qualora la domanda di tempo pieno e di tempo prolungato sia  superiore a quanto oggi presente in regione.

3 Gruppo di lavoro permanente

Ai fini di verificare l’andamento dei tavoli di confronto locali, di sviluppare eventuali criteri qualitativi regionali, l’USR E.R. e l’ANCI e Legautonomie regionali condividono l’esigenza di costituire un tavolo permanente di confronto, al quale invitare anche la rappresentanza della Regione E.-R., che avrà un prossimo incontro entro il mese di febbraio.

Inoltre, le parti collaboreranno con propri rappresentanti  ai lavori del gruppo di lavoro misto regionale già attivato dalla Direzione Regionale, utile a integrare e confrontare esperienze di qualità in relazione ai temi della continuità asili nido-scuole dell’infanzia, a suggerire proposte e indicazioni utili a mantenere elevato il livello qualitativo dell’offerta formativa. In questo modo si potranno raccogliere anche elementi di  studio utili a comprendere gli effetti pedagogici e sociali della sperimentazione dell’anticipo nella scuola dell’infanzia.
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IL DIRETTORE ANCI E.R.

Antonio Gioiellieri
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IL DIRETTORE LEGAUTONOMIE E.R.

Paolo Pirazzini
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